
Alle imprese associate
Loro sedi

Da qualche settimana l’economia del mondo è devastata da una
gravissima crisi finanziaria, che ben difficilmente non avrà ripercussioni
pesanti anche sull’economia reale e quindi sulle attività di tutte le imprese,
in particolare di quelle più piccole.

E’ una fase molto delicata, che la CNA, in stretta collaborazione
con le altre associazioni dell’artigianato e della piccola impresa, sta
affrontando avanzando richieste e formulando proposte.

Le Istituzioni sembrano aver compreso la gravità della situazione e,
almeno a parole, hanno garantito interventi e quattrini.

Ritenendo l’informazione alle imprese associate un atto dovuto e
sollecitando dalle imprese stesse osservazioni e indicazioni, forniamo un
resoconto sintetico delle proposte formulate e degli impegni assunti dalle
Istituzioni.

AL GOVERNO CENTRALE E’ STATO RICHIESTO:
- di emanare e finanziare provvedimenti urgenti per sostenere l’accesso al

credito attraverso la costituzione di un fondo di riassicurazione;
- di intervenire sui tempi di pagamento della Pubblica Amministrazione

mediante la compensazione tra debiti e crediti vantati dalle imprese nei
confronti dello Stato;

- di prevedere il versamento dell’IVA al momento dell’effettivo pagamento
della fattura da parte del fornitore;

- di procedere alla revisione delle tariffe sui premi assicurativi INAIL;
- di prevedere misure di tutela delle imprese soggette agli studi di

settore.

LA REGIONE LOMBARDIA HA INVECE ADOTTATO I SEGUENTI PROVVEDIMENTI :

GARANZIE PER L'ACCESSO AL CREDITO (3 miliardi)
- Immissione di 20 milioni nel sistema delle garanzie di 2° grado

(Federfidi/Artigiancredit)
- Impegno per 30 milioni a valere su un Fondo di garanzia (Fondi

Strutturali), da attivare mediante procedura di evidenza pubblica, a favore di
tutti i settori economici (industria, artigianato, commercio, servizi,
cooperazione e agricoltura).

- Emanazione di un bando per il settore del commercio da 4 milioni come
fondo garanzie o, in parte, a titolo di abbattimento interessi.
FINANZIAMENTI (1 miliardo)

- Fondo di rotazione (FRIM) - Rifinanziamento del Fondo di rotazione per
l'imprenditorialità (FRIM), per un ammontare di 130 milioni e sul Fondo
Unico Nazionale, per sostenere gli investimenti finalizzati allo sviluppo
aziendale delle Micro e PMI tramite la concessione di prestiti agevolati
(cofinanziamento a medio-termine, locazione finanziaria di beni
strumentali e prestito partecipativo). In sinergia con il sistema
bancario, si potranno garantire, tra le misure a sostegno
dell'accompagnamento alle imprese e quelle a sostegno dell'innovazione,
finanziamenti per oltre 300 milioni.



- Fondo made in Lombardy - Verrà attivato, nei primi mesi del 2009, il
Fondo Made in Lombardy, per un totale di 100 milioni di Finlombarda, oltre
a 35 milioni di garanzie regionali a valere sulla programmazione
comunitaria 2007/2013, in grado di attivare 400 milioni di finanziamenti.

- Fondo agevolazioni artigianato - Deciso anche il rifinanziamento per un
totale di 48 milioni (di cui 7 milioni di rientri da Artigiancassa) del
Fondo regionale per le agevolazioni finanziarie all'artigianato (Misure A,
B,C) in grado di mobilitare almeno 400 milioni.

ALTRI STRUMENTI DI INTERVENTO
- Innovazione - Fondo per la promozione di espressioni di interesse di

soggetti pubblici e privati a sostegno della ricerca e innovazione tecnologica
per una quota di 40 milioni attraverso la presentazione di progetti innovativi
nei settori dell'energia-ambiente, agroalimentare, salute e manifatturiero
avanzato.

- Internazionalizzazione - Avvio del bando in collaborazione con il
Sistema Camerale per la promozione dell'internazionalizzazione delle imprese
tramite il sostegno a microprogetti a dimensione regionale e settoriale e a
macroprogetti su grandi aree regionali (importo 6 milioni).

- Servizi e commercio - È ancora aperto ( fino al 15 dicembre ) il bando
per i distretti del commercio per un totale di 22,5 milioni a fronte dei quali
si attende una mobilitazione di 65 milioni.

Per il 2009 verranno aggiunti altri 11 milioni per una mobilitazione di 30
milioni.

In ambito provinciale, la CCIAA di Varese apposterà, nella riunione di
Giunta del 6 di Novembre, ulteriori € 1,2 Milioni, aggiuntivi rispetto a
quanto già stanziato, per sostenere l’attività di garanzia dei Consorzi
Fidi.

Si tratta, come è possibile constatare, di interventi
importanti, che sarà nostra cura vigilare perché vengano trasferiti dal
piano delle promesse a quello del loro concreto utilizzo.

Rimaniamo a disposizione per ogni ragguaglio, ma anche e
soprattutto per raccogliere le vostre osservazioni e le vostre proposte.
E’ necessario, in questo frangente, un grande impegno da parte di tutti
e noi, come sistema associativo, siamo pronti e disponibili a fare fino
in fondo la nostra parte.
Insieme ce la possiamo fare anche questa volta.

Il Presidente
Daniele Parolo

In allegato trasmettiamo un questionario predisposto da C.N.A.
Nazionale; siccome conoscere la situazione e le criticità è di
estrema importanza, vi chiederemmo di compilarlo e di ritornarlo
all’indirizzo e mail cna@cnavarese.it o ai numeri di fax 0332286301 e
0332 359915.
Grazie per la collaborazione.



1 . Dati relativi all’azienda:

Ragione Sociale ( Va bene il timbro )

Indicare l’attività _______________________________________________________________

2. Con quanti Istituti di credito lavora ? N° ______________

3. Si tratta di

 Grandi gruppi bancari N°

 Banche popolari N°

 Banche di credito cooperativo N°

 Altre Banche N°

4. Quale è la percentuale di utilizzo complessivo dei fidi bancari ?

 Fino al 25%

 Fino al 50%°

 Fino al 70%

 Oltre il 70%

5. In queste ultime settimane, il vostro rapporto tra le Banche è

 Migliorato

 Invariato

 Peggiorato

 Molto peggiorato

6. Se è peggiorato o molto peggiorato, perché ?

 E’ stato richiesto un rientro dagli sconfinamenti a breve termine

 E’ stato richiesto un aumento delle garanzie

 Hanno aumentato tassi e costi

 I tempi di risposta si sono allungati di molto

 E’ stato chiuso il rapporto di Conto Corrente



7. Se il rapporto è peggiorato o molto peggiorato, con quali tipologia di Banche ?

 Grandi gruppi bancari N°

 Banche popolari N°

 Banche di credito cooperativo N°

 Altre Banche N°

8. Se il rapporto è peggiorato o molto peggiorato, con quali modalità ?

 Rapidamente, in modo rigido e perentorio

 Dando delle scadenze a breve periodo

 Dando della scadenze a lungo periodo

 Altro _______________________________

9. Se il rapporto è rimasto invariato, temete possa cambiare nelle prossime settimane ?

 SI

 NO

10. Avete fiducia nel sistema bancario italiano ?

 SI

 NO

11. Ritenete che gli interventi messi in atto siano efficaci ?

 Molto

 Abbastanza

 Indifferenti

 Poco

 Molto poco


